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PENITENZIARI. I I problema approda a[[a festa

LacelladiMontorio
costruitain piazza
perfarlavedere
La casa circondariale così com'è
.non è affatto riabilitativa
È in tutto e per tutto identica
ad una delle molte celle stipa-
te di detenuti del carcere di
Montorio. Uguali sono iletti a
castello, due per un totale di
quattro letto, e i pochi altri ele-
menti che la compongono. E
identico è il senso di oppressio-
ne quasi palpabile di chi ci en-
tr4 anche solo per qualche mi-
nuto.

Quest'anno, alla Festa del Vo-
lontariato, approda in piazza
anche la ricostruzione fedele
di una cella del carcere di Mon-
torio realizzata dai detenuti
della casa circondariale insie-
me all'associazione I.a Frater-
nita che da anni è impegnata
al fianco dei carcerati e dei lo-
ro familiari con svariati pro-
getti ed attività. E quelladi og-
g1 non è che una delle tante
tappe e iniziative che I'associa-
none orgarizz4 nelle scuole
in parbicolare ma anche nelle
piazze in giro per l'Itali4 per
denunciare le condizioni di vi-
tadi chi è dietro aìle sbarre.

'Ì.[on siamo buonisti. Se una
persona ha sbagliato è giusto
chescontilapena acui è stato
condannato. Ma le condizioni
di vita devono essere dignito-
se, senza se e senza ma'', spie-
ga Francesco Sollazzo, presi-
dente de l,a Fraternità.

"Queste celle sono state co-
struite per ospitare due perso-
ne. Ora invece lì dentro si tro-
vano in quattro aspartirsi me-
no di 12 metri quadri, 11,5 per
la precisione, per 18, 2O ore al
giorno. Per avere un'idea della
ristrettezza basti pensare- che
non c'è spazio per quattrit per-
sone in piedi. Uno aturno de-

La cella esibita in piazza

ve forzatamente rimanere
sdraiato. Spesso abbiamo fat-
to provaxe agli studenti con
cui parliamo la sensazione di
essere dietro le sbarre. In quat-
tro, entrano nella cella che ab-
biamo costruito chiudendosi
laporta alle spalle. I più si spa-
zientiscono e mostrano segni
d'inquietudine dopo appena
qualche minuto', racconta il
presidente dell'associazione
che portando in piazza questo
prototipo di celladi Montorio,
analoga a quella di molte altre
carceri d'Italia dove iì probl+
ma del sovraffollamento rap-
presenta una costante, inten-
de far conoscere alla gente le
reali condizioni di vita dei de-
tenuti>>.

Il carcere così com'è strutfu-
rato oggi non è affatto dabilita-
tivo come invece è sancito dall'
articolo 27 della Costituzione,
che attribuisce alla detenzio-
ne il reinserimento sociale e la-
vorativo. t


